
POLITICA INTERNA 

Occhetto: 
«Questo Psi è 
«affiti >fe» 
•ptWMA. «Sotto «tati del 
gìòml molto Importanti per-

che II la sinistra » In grande 
movimenttì. Colt dice Achille 

Radio, «il recente viaggio a 
Barcellona CI ttpvWm6*di 
Ironie a Ititi di notevole porta­
la l'Ho potuto constatare so­
prattutto rieIMnboritro cod fl 

' ilndacallsli sii delle Commis-
' i p t Dpeialf fetta delle prga-
nliiMloni legate al partito so-
dallsta Sono stati loro che ci 
h»nno raccontilo Il slgnllicato 
delle grandi manilestazioni 
del 14 dicembre MI ha colpi­
to che proprio I sindacalisti 

t socialisti Hanno affermato che 
« M i I» delle rivendicazioni 

«IWacali, questo movimento, 
quesio contrasto profondo 
che si * aperto nella sinistra 
spagnola tra il governo e la si­
nistra sociale rappresentata 
dalJWtisail, mette in dlscus. 
pm-m mpdellpjdl sviluppo, 
unmodello di società-, spiega 
IHegrétartodelPci In definiti­
va, •garantire la capaciti di 

cominciare a cambiare II mo­
dèllo di sviluppo-, e il proble­
ma che ila di (tonte alla sini­
stra 

t«sìl lvo e Interessante» Oc-
chino giudica il -rlscchlro che 
ho avuto rari • socialisti e l co­
munisti sulla nostra Idea di 
eurosinistra che vada olire le 
vècchie contrapposizioni. $1 
tratta ora di affrontare le ele­
zioni par 11 rinnovo del Parla­
mento di Strasburgo .In gran 

* M f In contrapposizione con 
te posizioni neo liberiste, con 

' l'Idea cosi che c'è un* con-
'iSpettelone Wt<iBift(^»»Al 
diverse un Europa Che « una 
pura e semplice terra di nes­
suno, un mercato sema arbitri 
In cui possano vincere I grup­
pi più (oriti e un Europa de 
mocratlca in CUI sia centrale 
|« questione dello spazio so-
clale, del mondo del lavorato­
ri e poi delle strutture e delle 
Istituzioni democratiche che 
consentano ci lavoratori di 
governare questo processo. 

Un'ultima domanda Infine 
Mi rapporti con il Pai .per a* 
•ere coerente il Pai dovrebbe 
muovere su uni linea di alter­
nativi. Nella prossima campa­
gna elettorato per le europee, 
la posizione del Pei - ha «etto 
Occhetto - sari del tutto coe­
renti, perché noi combattia­
mo In Italia una tolta conno la 
Ds per l'alternativa, e al con-
tempo, In campo europeo sa­
remo eòn urne le lorze sociali­
sta europee In una posizione 
alierriatlva a tutte le tome con­
servatrici europee. Il W si tip. 

"va In vaca a meta «rada, «lire 
di questa realtà, scalpita e 
nontlrova la via giusta; speria­
mo che Invece di attaccare II 
Pel scelga la strada dell alter­
nativa», 

Oggi il decreto sulla sanità 
torna all'esame della Camera 
Domani si riunisce il governo 
per assumere una decisione 

PSdì e Pli prendonoie distanze 
dalla «tassa» sui ricoveri 
Stamane la segreteria del Psi 
I sindacati verso lo sciopero 

ìfiche o ritifo? 
Per i ticket è arrivato il momento della verità? Tra 
oggi re domani si dovrebbe capire se governa e 
maggioranza intendono trarre te conclusioni, dalla 
protesta di tutto il paese e dalla decisione dei sinda­
cati di andare allo sciopero generale II segretario 
del Psdi Cangila, si è chiesto se non convenga aboli­
re del tutto il provvedimento. Stamane si riunisce la 
segreteria del fti: pronuncerà una parola chiara? 

' " ' : V ' ' A L B U T O U I M 

• ROMA. La scottante que­
stione ticket tornai oggi all'esa­
me della commissióne Altari 
sociali della Cartiera Com'è 
noto nell'ultima riunione del 
Consiglio del ministri età pas­
sata la tesi di De Mita {sulla 
base di Un accordo telefonico 
con Craxi poi semismenUio 
da quest'ultimo) che il decre­
to sulla •lassa» sulla malattia 
doveva «stare mantenuto, 
semmai modificalo, ma sulla 
case di una univoca indica­
zione parlamentare, cioè da 
pirla del partiti delta maggio­
ranza Questa indicazione do­
vrebbe essere definita oggi 
dalla commissione parlamen­
tare « domani il governo, che 
toma a4un|rsi, dovrebbe larla 
propria Siamo dunque a una 
stretta è vero che De Mita, 
Amato, Donat Cattln, Craxi e 

gli altri alleati ci hanno abitua­
li a contorsioni di ogni tipo, 
ma è difficile ipotizzare un 
nuovo puro e semplice rinvio 
C è la minaccia assai corposa 
di uno sciopero generale deci­
so dal sindacati e la credibilità 
del governo e della maggio­
ranza, a proposito dei ticket 
(e non solo), è scesa a livelli 
davvero minimi 

Tuttavia è quanto meno 
problematico che la soluzione 
del dilemma avvenga seguen­
do Il percorso indicato da De 
Mita un accordo di maggio­
ranza che si limi a modifica­
re il decreto (mitigandone un 
po' I Iniquità a assurdità ma 
senza alterarne il principio e il 
slgnllicato economico) latto 
poi proprio dal governo In 
questi giorni infatti sono state 
messe altre zeppe rispetto a 

quella ipotesi:- Le ultime, ien, 
sono venute dai liberali e dai 
socialdemocratici II segretario 
del Psdl Cariglla, prendendo 
di mira-lo spettacolo depri­
mente delle continue polemi­
che all'interno della coalizio­
ne., alferma che'il governo 
•pèrde credibilità ogni gioirlo 
che passa Valga per tutti l'e­
semplo dei ticket, inizialmen­
te la manovra doveva assicu­
rare delle entrate che poi, a 
forza di limature, si sono as­
sottigliate a tal punto da chie­
dersi se non convenga abolire 
del tutto il provvedimento e 
reperire nuove forme di getti­
to. Cangila aggiunge che 
•non è più rinviabile una col­
legiale decisione e assunzione 
di reponsabilltà da parte delle 
lorze di maggioranza. Sara 
questa la posizione che oggi 
sosterranno i socialdemocrati­
ci in Parlamento? 

I liberal da parte loro, di­
cendosi preoccupati delle sor­
ti della manovra economica 
del governo (riusciranno I vari 
decreti ancora al) esame delle 
Camere ad essere varati nei 
prossimi 30 grami?) recupera­
no un loro tradizionale argo­
mento propagandistico - la 
privatizzazione dei beni statali 
- e lo usano per precostituirsi 

una .via di uscita» sui ticket II 
Segretario Altissimo e I on. Pa­
ludi», in un comunicato, ricor­
dano che il Consiglio del mi­
nistri si era impegnato a pren­
dere questo provvedimento, di 
cui pero non ai conosce nem­
meno il testo II Pli, quindi, 
•Chiedo* un incontro urgen­
te, a De Mita appena tornerà 
da Israele .per porre con chia­
rezza la questione fondamen­
tale dell'alienazione dei beni 
pubblici per ridurre lo stock 
del debito. .Senza questa 
ézioné - continuano Altissimo 
e Patuelll - avrebbero poco 
senso altre economie e sacnfi-
à che lo Sialo chiede ai citta­
dini, a cominciale dai ticket 
ospedalieri II cui gettito - ec­
co un'argomentazione assai 
simile a quelle di Carlglia - di­
verrebbe un palliativo se con-
unuasse a crescere il debito 
pubblico. 

E il Psi? DI certo si sa che 
oggi toma a routini la segrete­
ria, che esaminerà, come scri­
ve Minna/, *i problemi più 
scottanti del momento» Lo 
stesso Avanti* è assai prudente 
nel pronunciarsi sull'esito del­
la riunione parlamentare di 
oggi .|n questi giorni - nleva 
il quotidiano socialista - stan­
no crescendo le ipotesi di 

un'abolizione del ticket ospe­
daliero, anche se la maggio­
ranza aveva mostrato di acco­
gliere con favore la soluzione 
proposa dal Psi di limitare il 
pagamento del ticket ai primi 
dieci giorni di degenza. Il Psi 
si smentirà un'altra volta, ma­
gari pronunciandosi oggi ad 
effetto per la caduta del fami­
gerato ticket che ha spinto 
Cgil, Osi e Uil allo sciopero 
generale' 0 chiedendo quan­
to meno un confronto gover­
no-sindacati, come gi& era av­
venuto per il fiscal drag? 

Per ora non si sa Ceno, an­
che la sortita del ministro del­
le finanze Colombo, che l'al­
tro ieri ha affermato di non 
voler assicurare la copertura 
finanziaria (circa 500 miliar­
di) alle minori entrate che de­
terminerebbero le modifiche 
ai ticket, splana la strada a de­
cisioni pia radicali, Se il mini­
stro delle Finanze e cosi otti­
mista sull'aumento del gettito 
fiscale senza bisogno di intro­
durre nUove'tasse, perché il 
governo dovrebbe rompersi la 
testa ostinandosi ad applicare 
il ticket sui ricoveri, che con le 
esenzioni maggiori previste 
darà si e no 200 miliardi? Per 
questa strada - pensa forse 
qualcuno nella De - magari 

Oggi a Budapest ultimo, giorno del congresso radicale 

Pannella al Pei: «Un accordo politico 
oppure sarà scontro alle elezioni» 
Pannella lancia un ultimatum al Pei. O cambia il 
nostro rapporto, dice, o si raggiunge un accordo 
politico o saremo costretti, alla vigilia del voto, a 
mutare atteggiamento nei vostri confronti. Dal 
cappello del leader radicale, ̂  insomma, f^ce 
un altra sorpresa Glie galvanizza un congresso 
che applaude «l'inviato» di Craxi appena arrivato 
e si divide sul1 poteri da dare al ndovo segretario, 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIRRO «MTAItO 

m BUDAPEST -Se si va alle 
elezlorli ih questa situazione, 
lo che l'anno scorto ho Invita­
to a votare sussidiariamente 
comunista, diro che bisogna 
cambiare atteggiamento nei 
confronti del Pel. Marca Pan­
nella convoca apposta una 
conferenza stampa, non per 
spiegare cosa succede dietro 
le anlmatlisim.e quinte del 
congresso, ma per chiarire II 
seUso di quel /'accusa nei con­
fronti del pei pronunciato al 
microfono domenica sera 
Novità? Il tono certo non è pio 
esagerato e caricato e lui non 
si fa prendere dalle •ossessio­
ni oratone» come le Chiama 
Ma ribadisce tutto .11 mio at­
tacco e stato duro e ne con­
termo ogni virgola., dice a 
scanso di equivoci, E allora? 
Allora, questa volta lascia in 
disparte Togliatti, il 56, lun­
gheria e chieda una •autocriti­
ca sulla politica di Berlinguer. 
Ciò* lui compromesso storico 
e sulla solidarietà nazionale 

Ma il passalo ora sembra 
meno incombente Quel che 

interessa al leader radicale è 
sottolineare che "tra noi e il 
Pel resta un solo contenzioso 
sul Csm, sulle leggi di emer­
genza e sull'attacco alla Cas­
sazione. .Noi non siamo pia 
nemici», dice riprendendo il 
discorso di Mussi Ma questo 
non è lutto Perché il Pel, che 
•grazie al deterioramento del 
Psi ha superato il (errore del 
crollo elettorale., non sta «se­
minando nulla per le politiche 
di alleanza» Più esplicitamen­
te «E Inutile che le federazioni 
del Pei conlattino individual­
mente I radicali per candidarli 
alle europee Noi abbiamo bl 
sogno di un accordo politico 
con liste chiamate in un ceno 
modo. Qualcuno chiede se 
parli delle liste del Pei E lui n 
sponde .Quando parto di ac­
cordo politico mi riferisco a 
tutto, alle liste fino al 10 mag­
gio e poi ad altro fino al 18 
giugno > E ancora .Se non 
avessi I impegno laico, mi po­
trei candidare nel Psdi come 
nel Pei Questa cosa però, 
non la faccio come indipen­

dente di sinistra, ma solo Sulla 
base di un rapporto politico 
tra II Pei e questa intemazio­
nale che si chiama radicale. 

Quasi un appello, come si 
vede, condito con quell'ulti­
matum che e un po' la trovata 
di questa penultima giornata 
del congresso di Budapest. 
Per il resto Pannella chiede 
garanzie anche al polc laico 
(«se ci sari una crisi Pn e Pli 
devono avere una posizione 
comune») e considera il pro­
gramma La. Malia-Altissimo 
•una buona base di partenza. 
Al Psi dice che ormai «ha fini 
to di rappresentare un perico­
lo per gli altn, lo è solo per sé 
e per i suoi amici trai quali io 
mi annovero* Prevedendo 
una sconfitta socialista alle 
elezioni aggiunge «Il giorno 

dopo il voto saremo pia libe­
ri» 

Eppure Fabio Fabbri, Invia­
to di Craxi al congresso del 
«radikalis pari», ha ricevuto 
un'accoglienza calorosa 
Quando Rutelli annuncia la 
sua presenza la sala applau­
de Nemmeno un fischio Cosi 
lui può andarsene in giro den 
tra nel palazzo dei sindacati 
edili a dire che non capisce la 
«rottura degli ultimi tempi» È 
un congresso, questo, che 
macina tutto Dal «capresi 
dente dei giovani comunisti 
ungheresi che parla di «una 
gioventù anticonformista e ra­
dicale» agli omosessuali del 
Fuori che chiedono I iscrlzio 
ne al Posu e a tuni gli altri mo­
vimenti di Budapest, fino al 

,, La presidenza 
MCongrasso 
nrUcalea 
.Budapest A 
destra Marco 
Pannella 

l'avvocato di Bari sberteggiato 
perchè chiede la testa provin­
cia pugliese, argomento non 
propno transnazionale 

In questo vorticoso giro di 
valzer, Il congresso arma or­
mai alle ultime battute SI 
chiude oggi, ma non si sa an­
cora che fine (ara questo pri­
mo .partilo transnazionale», 
che ien ha confermato con 
una maggioranza pan solo al 
53% il suo simbolo con Gan­
dhi Chiude? C è la minaccia, 
scandita da un cartello che 
segna troppo lentamente l'au­
mento degli iscritti Sono 
1901, ma per sopravvivere ne 
servono almeno novemila in 
più E allora I interrogativo su 
cui si sta scervellando il grup­
po dingente è chi dovrà even 
tualmeme decretare la. line 

"--^---,^---—• D 0 p 0 l'arresto di un assessore, lettera dei componenti la giunta al presidente 
Chiesto dibattito in aula sui problemi della forestazione 

i, 

Si è dimessa la giunta regionale calabrese 
La giunta regionale di sinistra della Calabna si è 
dimessa Gli assessori hanno inviato una lettera al 
presidente Rosario Olivo «rassegnando le dimissio­
ni dal mandato» e chiedendo, dopo l'arresto di 
Giovanni Palamara, un immediato dibattito in aula 
Il direttivo regionale del Pei «ritiene che le forze 
della sinistra Ranno il dovere di rilanciare in Cala­
bria una prospettiva di profonda trasformazione». 

ALDO VARANO 

• I CATANZARO Le dlmisslo 
ni sono state decise soltanto 
poche ore dopo che si era dif 
lusa la voce dell arresto del 
1 assessore socialista alla fore-
stazlone Giovanni Palamara 
per un appalto del 1986 Un 
appallo nel quale II magistrato 
si 6 Imbattuto Indagando tra 
le carte di un piccolo impren 
dltore socialista nel Irattempo 
ammazzato a colpi di lupara 
all'uscita della villa di Femiz-
zano di proprietà del presi­

dente socialista delllacp di 
Reggio Calabria Giovanni 
Scuffi 

Questo slesso pomeriggio 
Olivo presenterà le dimissioni 
dell Intera giunta al Consiglio 
regionale il presidente secon 
do le norme dello statuto e 
del regolamento calabresi 
dovrà fissare entro venti giorni 
il dibattito in aula sulle dimls 
slonl La giunta ha però già 
fallo sapere di volere un im 
medisato dibattito sui proble 

mi della forestazione in Cala 
orla Una discussione pubbli 
ca da svolgere in tempi rapidi 
è stata chiesta da tutti gli as 
sessori nella lettera Inviata ad 
Olivo «Apnre in Consiglio un 
dibattito ampio e libero -
senvono gli assessori - su tut 
ta la problematica del|a (ore 
stazione nella assoluta con 
vinzione che questa giunta ha 
fatto tutto per mettere ordine 
nel settore garantire la massi 
ma trasparenza e fare chiarez­
za su episodi inquietanti an 
che attraverso la presentazio­
ne di dettagliate e documen­
tate denunce inviate ali autori 
ta giudiziaria alla commissio­
ne parlamentare Antimalia e 
ali alto commissario e che sa 
ranno portate a conoscenza 
del Consiglio regionale-

Ciò significa che la giunta 
ha deciso di rendere pubblici 
al Consiglio il dossier e la do 
cumentazlone già inviati fin 
dallo scorso luglio alla magi 
snatura ali Antimalia e a Sica, 

quando la maggioranza di si 
nistra aveva chiesto che venis 
sero attivati i poteri speciali di 
Sica per aiutare I operazione 
di ripulitura e disinquinamen 
to del settore promossi dalla 
giunta Insomma le dimissio­
ni sono state agganciate alla 
necessita di lar chiarezza sulle 
distorsioni di un settore torte-
mente inquinato 

La strategia decisa è stata 
resa possibile dal lavoro svol 
to dalla maggioranza di sin! 
slra nei meslin cui ha gover 
nato la Calabria anche se fre 
nata da contraddizioni e diffi 
colta durissime Per la pnma 
volta sono stati inseriti eie 
menti di controllo sugli appai 
ti ed i lavori che in passalo ve 
nivano affidali e liquidati per 
fino sulla base di pezzetti di 
carta controfirmali dall asses 
sore di turno nonostante si 
trattasse di cifre da capogiro 

La forestazione è una delle 
maggiori leve del potere cala 
brese I lorestall oltre ventimi 

la un costo di parecchie cen 
tinaia di miliardi 1 anno sono 
in gran parte precari privi di 
certezze ricattabili Precanetà 
discrezionalità e disordine 
nella spesa sono stati i pre 
supposti strategici su cui si è 
costruito nel tempoo un in 
treccio perverso tra big del 
potere politico, procacciaton 
daffari piccoli imprenditon 
improvvisati e talvolta, soprat­
tutto nella provincia di Reggio 
interessi delle cosche mafiose 
Soprattutto la De ha favonio II 
formarsi di una zona gngia in 
cui interessi clientelati e di 
mafia hanno finito con Un 
contrarsi Dalla stessa inchle 
sta promossa nei mesi scorsi 
dalla giunta sulle vicende del 
la forestazione sono emersi 
aspetti inquietanti ipotesi di 
ruberie e penetrazioni malio­
se 

Intanto il comitato direttivo 
regionale del Pei ha espressb 
•apprezzamento, per le dimls-

potrebbe essere evitato.lo 
sciopero generale, ma il vero 
problema è un altro che cosa 
rimarrebbe in piedi della Cre­
dibilità di De Mita e Amato? 

Il sentiero della maggioran­
za e del governo, come si ve­
de, è strettissimo I sindacati 
soqo decisi a non recedere 
dalla scelta dello sciopero 
senza precise contropartite 
ien il segretario Osi Eraldo 
Crea ha ribadito che alla base 
dello sciopero'del 10 maggio 
stanno «ragioni imprescindibi­
li di equità e solidarietà» A 
proposito dei ticket il dirigente 
sindacale afferma che «nulla 
di più lesivo del principio di 
equità poteva essere immagi­
nato», e li considera flutto 
•dell improvvisazione e del ri­
fiuto del confronto con le lor­
ze Sociali», cosi come di una 
•malintesa ricostruzione d im­
magine, un impuntatura falsa­
mente rigorista che avrebbe 
dovuto fare recuperare al go­
verno credibilità verso quei 
settori di opinione e verso 
quella vasta e potente area di 
interessi che hanno visto co­
me una Iattura incombente la 
ripresa del ruolo politico del 
sindacato, per di pia su un 
terreno minato come quello 
fiscale» 

del Pr? Pannella chiede nella 
sua mozione di dare «noten 
straordinari» al segretario 
uscente Ma non tutto iT-quar-
uer generale» la pensa cosi. 
Emma Bonino intervenendo 
ieri mattina aveva fatto sapere 
che i «poteri straordinari» si 
possono dare solo ad un or­
ganismo allargato e rappre­
sentativo, non ad una perso­
na. E riprendendo questa po­
sizione Spedacela e Calderisi 
(inizialmente anche Rutelli, 
poi miratosi) hanno presenta­
to una loro mozione, in cui 
chiedono di dare potere alla 
segreteria di lare di tutto per 
assicurare I esistenza del par­
tito In caso contrario sarà il 
segretario a decidere la chiu­
sura Sul nuovo segretano in­
vece sembrano tulli d accor­
do Sergio Stamani (che nella 
replica tace completamente 
sull'argomento), ha buone 
possibilità di essere «costret­
to», suo malgrado, a guidare 
ancora le truppe radicali ver­
so un tunnel che non si sa do­
ve porterà. 

Betltas , 
candidato col Psi 
La «alfa: 
-MI riconto , , 
I IDMGIQVMI I I . . . , , 

Prima nel Pli, pattilo per il quale è stato eletto due volle a) 
Parlamento europeo (la seconda volta Ih lina lista comune i 
con 11 Pri), poi l'adesione al partito repubblicano, ora la de- ' 
astone di candidarsi col Psi Decisione che Enzo Bettiza ha 
argomentalo con un lungo articolo sulla «Stampa» di dome­
nica e che Giorgio La Malfa (nella loto) commenta con 
una breve lettera al direttore del quotidiano di Torino 
Quella di Bettiza «aura scelta-scrive il segretario del Prt-
maturata a causa della posizione, da lui ritenuta insoddisfa­
cente, che avrebbe occupato nelle liste repubblicane e li­
berali nel collegio Nord-Est. E aggiunge «MI é toniate. In 
mente il primo atto del Don Giovanni quando a donna El­
vira che si lamenta per la sua fuga a tre giorni dal matrimo­
nio, Don Giovanni risponde "Oh, In quanto a questo ebbi le 
mie ragioni", e Leporello, che conosce bene il suo padro­
ne, commenta ad alta voce "E vero, e che ragioni forti". 

dell'«arcobaleno» 
Iter te europee 

•Prendiamo atto della vo­
lontà della Federazione dal­
le liste Verdi di riaprii» la 
possibilità di un confronto 
politico « come ulteriore se­
gna di disponibilità annun­
ciamo lo slittamento dai no­
stro incontro romano», Be­

niamino Bònardi e Carlo Diradilo - esponenti della Lega 
ambiente e del «Verdi-arcobaleno» - spiegano cosi II rinvia 
a domenica prossima dell'incontro nazionale del movi­
mento che era fissato per oggi Sabato, Infatti, sempre per 
discutere di come arrivare alle elezioni europee, si terranno 
le assemblee circoscrizionali delle liste Verdi 

L'ovanti!» 
critica la nota 
dei vescovi 
lombardi 

«Quando dalle cucine del 
partiti si alza odore di cam­
pagna elettorale, i bei pro-
ponlmenu, addirittura i prin­
cipi pio o meno solenne. 
mente annunciati diventa-

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ no carta straccia e si toma a 
•**"*"*••«•«•«•»««••»««••«•«••««• (jjg qUaciralo attorno alla 
De» Lo scrive sull'ovanti!» di oggi Guido Zara, vaticanista 
del quotidiano socialista, che punta l'indice contro il docu­
mento con il quale I vescovi lombardi hanno fatto appello 
all'unita politica del cattolici Zara nota -U documento lom­
bardo invita I credenti a non lasciarsi attrarre da "aperture 
vere o apparenti di partiti che non sono di ispirazione cri­
stiana" E, secondo voi, quanti partiti di ispirazione cristiana 
esistono in Italia? Uno so», la Do 

«Il veto del Psi 
contro II Psdi 
complica la crisi 
in i 

•Faremo il possibile per evi-
lare che I vali divengano de­
terminanti., dice Raffaele 
Russo, deputato da della 
Campania II Veto a quello 
socialista, e riguarda la par-

. teclpailone del ftdi alla 
•»»»*««««»̂ »»»»*,»»»»»««̂ ««««»1«1««* nuova giunta regionale. La 
crisi si trascina da sei mesi, la sua soluzione * rimasta alun­
go bloccata in attesa delle conclusioni del congresso della 
De (il presidente della giunta a un esponente della sini­
stra) • rischia « a di sfociare nello scioglimento dal Consi­
glio per la guerra apertasi tra le diverse correnti d e e per 11 
veto socialista contro 11 Psdl A proposito di quest'ultimo, 
Anton» Argenziano - coordinatore della segreteria regio­
nale teudocrociata - commenta «C'è da attendere una ri­
sposta di Cariglla. In ogni caso noi non Intendiamo assu-

| n merci la retponsabilitt di contraccolpi sul governo natio-

Date le deleghe 
agli assessori 
Esortando dice: 
«È fatta» 

•Resta confermato l'impor­
tante ruoto del vicesindaco, 
Aldo Rizzo, e subentrano 
due assessori comunisti 
chiamati a responsabilità di 
notevole importantza per la vita cittadina; beni e attivila 
culturali a ambientali ali assessore Emilio Arcuri, Igiene, sa­
nità e an» materna e infantile all'assessore, Marina Marco­
ni» Cosi Oliando (nella loto) ha commentalo ieri, l'asse­
gnazione delle deleghe agli assessori della nuova giunta 
(Immutata nella struttura, a parte l'ingresso dei due espo­
nenti comunisti) Poi ha aggiunto .Abbiamo superalo veti, 
ricatti, franchi tiratori, imboscate d'aula, tante lacerazioni 
ed anche una opposizione all'interno della direzione pro­
vinciale della De, che ha portato ali assenza in giunta della 
componente andreoniana» Un buon lavoro, insomma An­
che se il lavoro più difficile, forse comincia ora E comincia 
in un clima che resta segnato dalla opposizione dura e pre­
giudiziale dei socialisti, dei missini e dei repubblicani «il 
Aristide Gunnella. Quest ultimo Ieri ha chiesto l'istituzione 
di addirittura tre commissioni d inchiesta sull operata della 
giunta. 

OIWOOMOMNB 

siom della giunta e la nchiesta 
di avvio di un dibattito pubbli 
co sulla forestazione «L utiliz 
zazione produttiva delle spe 
sa il risanamento e la nforma 
della forestazione sono Infatti 
- dice il Pei - condizioni indi­
spensabili per avviare in Cala­
bna una vera politica di svi­
luppo. Per I comunisti l'azio­
ne della magistratura «deve 
andare fino in fondo», anche 
sulla vicenda al Ferruzzano 
per riportare <ll massimo di 
chiarezza su fatti inquietanti» 
Su quanto accade non biso­
gna dimenticare, secondo il 
Pei che «la Regione è parte le­
sa. «Sono cause strutturali -
continua il Pei - quelle che 
hanno indotto il degrado in 
setton importanti dell istituto 
regionale e che la De non può 
far tinta di rimuovere essendo 
il partito che ha le massime 
responsabilità della gestione 
clientelare della spesa e del-
I infiltrazione mafiosa nella fo­
restazione» 
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